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Dopo l'entrata in fumione di tre depuratori 

I pesci torneranno a nuotare 
nelle acque del fiume Elsa 

Entro maggio già realizzati i primi lotti dei lavori appaltati dal consorzio 
delle amministrazioni locali — I tre impianti sorgono a Poggibonsi, Castel-
fiorentino ed Empoli — Già spesi cinque miliardi, altri tre stanno arrivando 
EMPOLI — Quasi come ai 
vecchi tempi: da qui ad un 

, anno, un anno e mezzo, le 
acque del fiume Elsa torne­
ranno ad essere come le ri­
cordano i più anziani, limpi-

t de. pulite, utilizzabili. Non 
•' più inquinate, putride e ma­

leodoranti come sono adesso 
in molti punti. Magari, nes­
suno tornerà a farvi il bagno 
in estate, ma di sicuro ci sa­
ranno di nuovo i pesci, e in 
abbondanza. I tecnici sono 
sicuri del fatto loro: non ap­
pena entreranno in funzione 
gli impianti di depurazione 
— affermano — le acque 
saranno riportate a condizio­
ni di potabilità, almeno al 
sessanta per cento. 

Non c'è che attendere, 
dunque. I tempi sono relati­
vamente ristretti e tutto la­
scia sperare che possano es­
sere rispettati. La legge n. 
650, più nota come « Merli 
bis » stabilisce termini peren­
tori. al riguardo: entro il 31 
dicembre 1981 devono essere 
pronti gli impianti depuratori 
pubblici; ai privati sono im­
poste le scadenze del 28 
febbraio scorso, per la pre­
sentazione dei progetti, e del 
primo settembre 1981. per !a 
ultimazione dei lavori di rea­
lizzazione. 

Per salvare il bacino del 
fiume Elsa, le amministra­
zioni dei venti Comuni inte­
ressati iniziarono a darsi da 
fare nell'ormai lontano 1972. 
costituendo poi tra loro un 
Consorzio che si occupasse 
direttamente della situazione 
del corso d'acqua. Da incon­
tri, studi, analisi, scaturì un I 

progetto complessivo del 
• ragguardevole costo di quin­
dici miliardi; tre impianti di 
depurazione, uno a Poggi­
bonsi, l'altro a Castelfiorenti-
no, l'ultimo ad Empoli, vici­
no al punto il cui l'Elsa 
conflusce nell'Arno; in più, 
una lunga rete di collettori 
per condurre le acque, delle 
abitazioni come delle impre­
se. presso i tre punti di rac­
colta. , 

« I Comuni della zona — 
commenta Giovanni Frediani. 
sindaco di Castelfiorentino — 
erano stati sensibili al pro­
blema dell'inquinamento, co­
me ben si vede. Tanto è \ r ro 
che la legge "Merli", del 
1976 ci colse tutt'altro clic al­
la sprovvista: noi ci eravamo 

già mossi per conto nostro 
e proprio agli inizi del 1976 
provvedemmo alla gara di 
appalto per una prima parte 
dei lavori previsti nel proget­
to complessivo. In Toscana, e 
forse addirittura in Italia, il 
nostro è l'unico esempio di 
depurazione dell'intero baci­
no di un fiume ». 

E' un merito di non poco 
conto, per gli Enti locali del­
la Valdelsa e dell'Empolese. 
Ma, adesso, a che punto sia­
mo? Risponde Luciano Ciam­
pi, assessore alla igiene ed 
alla sanità del Comune di 
Empoli. « I primi lotti degli 
impianti di Poggibonsi Ca-
stetfientino ed Empoli saran­
no pronti tra pochissimo, 
entro la prima decade del 
mese di maggio' prossimo — 
ci informa Ciampi —. Sono co­
stati cinque miliardi di lire. 
interamente finanziati dalla 

I Regione, senza il cui aiuto 
non avremmo certo potuto 
farcela. Proprio di recente, il 
Consorzio ha approvato la 
realizzazione del secondo lot­
to ed ora sta richiedendo alla 
Cassa Depositi e Prestiti un 
mutuo per coprire la spesa, 
di due miliardi e seicentodie­
ci milioni: entro l'estate del 
1981, anche questa ulteriore 
parte dei tre depuratori sarà 
terminata ». 

Mancano i collettori, e sen­
za di essi non si può fare 
niente. Ci sono stati ritardi. 
per le difficoltà nel trovare 
tecnici disponibili a proget 
tarli, e per rimediare i ne­
cessari finanziamenti. Ora, 
comunque, tutto sembra pro­
cedere regolarmente: entro 
maggio, al massimo. l'Ufficio 
del Genio Civile di Firenze 
presenterà ì progetti relativi 
al primo ed al secondo lotto 
dei collettori intercomunali. 
che già assicureranno ai tre 
impianti un considerevole 
afflusso di acque « sporche ». 
Per costruirli, non dovrebbe 
occorrere molto tempo, poi­
ché i lavori indispensabili 
dovrebbero risultare abba­
stanza semplici. Già da ora, 
intanto, si sta pensando 

I concretamente alle ulteriori 
fasi di completamento della 
rete fognaria. 

In sintesi: entro la fine 
del prossimo anno — se non 
ci saranno gravi intoppi — 
tutto dovrebbe essere pronto 
per entrare in funzione. I 
termini della legge sarebbero 
così comodamente rispettati 
e — quel che più conta — le 

' acque dell'Elsa inizierebbero 

davvero a cambiare immagi­
ne, a riprendere quella più 
vecchia e sicuramente mi­
gliore. 

Le amministrazioni comu­
nali — a questo punto ^- si 
sentono la coscienza a posto. 
Ma cosa accade sull'altro 
fronte, quello dei privati? 
Molti imprenditori sono ob­
bligati dalla legge a presenta­
re progetti di depurazione 
dei loro scarichi ed a realiz­
zarli rapidamente. Ci sono 
diverse industrie, come car­
tiere e distillerie ad esempio. 

I che non possono gettare ì lo­
ro liquami nelle fognature 
senza prima averli sottoposti 
ad - un apposito « pretratta­
mento ». In questi mesi, il 
Consorzio ha svolto una ac 
curatissima analisi a questo 
proposito. 

Si dice che molti imprendi­
tori si stiano dando da fare. 
per non incorrere nei rigori 
della legge, usufruendo dei 
finanziamenti pubblici. Ma ci 
sono anche notizie di segno 
diverso. « In ogni caso — di­
ce Alfiero Ciampolini, sinda­
co di Certaldo — è difficile 
che i privati giungano pun­
tuali alla scadenza del primo 
settembre 1981. Tocca anche 
ai sindacati, in questa fase, 
controllare 'che gli adempi­
menti siano rapidi e rigorosi. 
C'è da aggiungere che dopo. 
gli utenti degli impianti di 
depurazione dovranno pagare 
un contributo commisurato 
alla quantità ed alla qualità 
dei loro scarichi ». 

Fausto Falorni 

Oggi a 

Fortezza da Basso 

Una città 
per l'uomo: 

convegno 
di studio 
a Firenze 

« Una città per l'uo­
mo » : questo il tema di 
una giornata di studio, 
patrocinata dalla Re­
gione Toscana, che si 
svolgerà oggi alla For­
tezza da Basso, sala 
delle armi, di Firenze 
con inizio alle ore 9.30. 

La crisi energetica, 
le rapide trasformazio­
ni economiche che se­
gnano l'evoluzione del­
i a nostra società spin­
gono sempre più nume­
rosi settori della ricer­
ca ad individuare un 
modo interdisciplinare 
per risolvere i problemi 
più scot tant i . 

Un ingegnere Italia­
no Adriano Trimboli . da 
ann i residente in Spa­
gna. insieme ad una 
equipe ha s tudia to uh 
progetto di c i t tà idea­
le, dove all 'alto livello 
tecnologico corrisponde 
un altissimo livello so­
ciale. Il progett is ta po­
ne at tenzione sopratut­
to al r isparmio energe­
tico e all 'equilìbrio am­
bientale, due problemi 
fondamentali per la so­
cietà contemporanea. 

«La «c i t t à per l'uo­
mo » dovrebbe essere 
« ecologicamente proget­
t a t a » di r idotto consu­
mo energetico, tu t to è 
previsto dalla produzio­
ne di energia, alle colti­
vazioni in serra e gli 
al levamenti animali , al­
la università, specializ­
zata in ricerca e rispar­
mio energetico. 

Gli annosi problemi del Sermide si sono nuovamente aggravati 

La CEE blocca (o zuccherificio di Cecina 
I contingenti fissati, sono regolarmente superati con conseguente pagamento di penali - Si mi­
naccia la chiusura dello stabilimento - Le proposte dei comunisti avanzate dalla compagna Bar­
barella, deputato all'assemblea di Strasburgo - La Filia contro la strategia di ridimensionamento 

CECINA — E' trascorso poco 
più di un anno dal convegno 
di Cecina sui problemi bieti-
colo-saccariferi, e di nuovo 
si torna a dibattere della so­
pravvivenza dello zuccherifi­
cio Sermide di Cecina, il se­
condo in tutta la Toscana. 
insieme a quello di Castiglion 
Fiorentino, dopo la chiusura 
degli stabilimenti di Sant'A­
gata del Mugello e di Gra­
naiolo. 
- I contingenti assegnati allo 
zuccherificio di Cecina se­
condo la normativa comuni­
taria, rendono economica­
mente discutibili i risultati 
conseguiti al termine di ogni 
campagna saccarifera. 

Il contingente assegnato di 
tipo A che beneficia degli 
aiuti del Feoga è sempre 
fermo a 91817 quintali di 
•^iirrìru^m, mentre g'à nel 1978 
la fabbrica cecinese ne ha 
prodotti 132 mila, passando a 
14 del 1979. nonostante che 
80 mila quintali di barbabie­
tole siano stati trasferiti dai 
produttori, allo zuccherificio 

di Castiglion Fiorentino. Le 
eccedenze produttive hanno 
comportato il pagamento del­
la penale prevista dalle leggi 
comunitarie. 

La società proprietaria del­
lo stabilimento di Cecina a-
veva proposto una diversifi­
cazione produttiva con l'in­
tento di lasciare a Cecina la 
lavorazione dello zucchero al­
lo stato semilavorato e tra­
sferire la fase di cristallizza­
zione del prodotto nell'altra 
fabbrica di Sermide nel man­
tovano. 

Proposta prontamente re­
spinta dalla Filia. il sindacato 
di categoria, perchè avrebbe 
comportato una minaccia agli 
organici, nonostante che non 
venga ricoperto neppure il 
tourn-over. Lotta dei lavora­
tori sostenuta dagli enti loca-

i li. dalla Regione Toscana e 
dal Consorzio Nazionale Bie­
ticolo a cui fanno capo i 
produttori, incontri con i 
parlamentari delle assemblee 
nazionali ed europea, inter­
pellanze al Parlamento: tut-

Discutibìle scelta del Comitato di Controllo 

A Siena alcuni «nidi» 
restano senza educatori 

Una interpretazione fortemente restrittiva della leg­
ge - Protestano genitori, l'UDI e il PCI - Una petizione 
SIENA — 20 educatori degli asili nido sono dal primo aprile 
licenziati e i bambini rischiano di vedersi tutto ad un tratto 
cambiare ì loro insegnanti. 

Questa è la situazione gravissima venutasi a creare in 
alcuni asili nido di Siena, dopo la presa di posizione della 
maggioranza del comitato di controllo sugli atti degli enti 
locali che ha bocciato la delibera per il rinnovo degli Inca­
richi ad alcuni educatori degli asili nido di Ravacciano e 
dell'Acqua Calda. La decisione è stata motivata sulla base 
dell'applicazione della recente legge numero 3 sulla finanza 
locale che prevede per il personale straordinario l'assunzione 
di tre mesi per tre mesi attingendo ogni volta ad una gra­
duatoria. Si tratterebbe quindi di una vera e propria rota­
zione di persone. 

E' questa una interpretazione della legge estremamente 
restrittiva e anche discutibile, in quanto questo personale 
non è straordinario, ma precario, tanto è vero che fa un 
orario ridotto di sole 5 ore giornaliere. Ma soprattutto non 
si tiene conto del fatto che l'amministrazione comunale ha 
già provveduto alla formazione di una pianta organica che 
permette di espletare il concorso che permetterà una rego­
lare assunzione in ruolo nel breve volgere di qualche mese. 

L'organismo di controllo ha dimostrato tutta la sua super­
ficialità quando, decidendo una rotazione simultanea del 
personale di alcuni asili nido, ha dimostrato non solo una 
completa indifferenza verso il lavoro svolto da queste per-
sone per tanto tempo ma soprattutto una grave sottovalu­
tazione dei problemi anche di ordine psicologico del bambini. 

Dopo un'assemblea svoltasi all'asilo nido dell'Acqua Calda 
che ha visto la massiccia partecipazione e la presero» degli 
amministratori comunali che stanno cercando di trovare una 
soluzione non certo facile del problema, una delegazione si 
è recata a parlale con Gianmarlo Carpi, presidente del co­
mitato di controlla ., , . .. 

E' stato quindi stilato 11 testo di una petiilone da sotto­
porre alla firma di genitori e forse politiche. Prese di posi-
irlonl contrarie alla decisione del comitato di aontrollo sono 
venute dall'UDI • dal PCL 

t'ora, però, si continua a di­
scutere se lo zuccherificio 
Sermide debba chiudere. Il 
provvedimento, se realizzato. 
comporterebbe gravi danni 
per due ordini di motivi. Il 
primo sul piano economico 
interessando l'occupazione e 
direttamente i coltivatori del­
la zona che destinano circa 
7.000 ettari di terreno alla 
barbabietola. 

Nel 1967 erano 8.630 ettari: 
sette anni dopo, nel 1974. si 
erano ridotti a soli 4.800 et­
tari. Verrebbe pertanto a 
mancare una capacità pro­
duttiva di circa due milioni 
di quintali annui di barbabie­
tole. Nasce .da qui l'esigenza 
di far passare il contingente 
dagli attuali 91.817 quintali di 
zucchero ad almeno 150 mila. 

In secondo luogo la chiu­
sura del Sermide di Cecina 
toglierebbe alla coltura della 
barbabietola terreni partico­
larmente adatti a tale colti­
vazione anche per tecniche 
raggiunte e l'espansione del­
l'irrigazione. Le produzioni 
cecinesi hanno superato la 
media nazionale in termini di 
resa in quintali di barbabie­
tola per ettaro (520). sia so­
prattutto in saccarosio con i 
suoi 80 mila quintali ad etta­
ro. Questi dati agronomici 
sottolineano anche l'inade­
guatezza di criteri nell'asse­
gnazione dei contingenti che 
vengono destinati alle società 
di trasformazione 

La barbabietola toscana è 
quindi una delle migliori 
d'Europa e la nastra Regione 
potrebbe tranquillamente as­
sicurare una produzione dì 
zucchero di 500 mila quintali 
per campagna dei quali 
200 20 da assegnare allo zuc­
cherificio Sermide di Cecina 
e 270-280 a quello di Casti­
glion Fiorentino. 

La compagna Barbarella. 
deputato comunista al P a r 
lamento Europeo, nel suo in­
tervento al convegno del PCI 
organizzato - dal . Comitato 
Comunale di Cecina ha sot­
tolineato .con forza come tali 
squilibri siano dovuti alla 
mancanza dei piano di setto­
re ed alla collocazione del 
nostro Paese nella politica 
agricola comunitaria, posizio­
ne notevolmente peggiorata 
nell'ultimo anno. 

C'è indubbiamente grande 
tensione tra gli agricoltori 
europei che hanno di fronte 
aumenti incontrollati di pro­
duzione nel settore lattie 
ro-caseario. che assorbe il 50 
per cento degli interventi 
comunitari, e in quello dello 
zucchero che privilegia, per 
questa ultima coltura, certa­
mente non l'Italia 

Giovanni Nannini 

Provvedimenti decisi dalla Regione 

Assistenza ospedaliera 
anche per i più poveri 
La Giunta regionale toscana ha approvato una importante 

deliberazione con la quale si dà pratica attuazione alla legge 
regionale che prevede « interventi a favore delle persone 
non autosufficienti » (legge regionale n. 6 del 12-2-1980). 

La delibera stabilisce che la quota prò capite giornaliera 
che le U.S.L. (Unità Sanitarie Locali) corrisponderanno 'per 
il ricovero di persone non autosufficienti è fissata per l'anno 
1980 nella misura massima di lire 10.000. La delibera — già 
inviata al Consiglio, specifica che la quota sarà corrisposta 
alle istituzioni pubbliche e private che ricoverano persone 
non autasufficienti assicurando, oltre a prestazioni di assi­
stenza sociale, assistenza infermieristica 

La quota sarà proporzionalmente ridotta' in relazione allo 
standard dei servizi infermieristici e di riattivazione assicu­
rati e degli interventi integrativi che le U.S.L. erogano diret­
tamente a favore della struttura. 

La quota di are 10.000 giornaliere decisa dalla Giunta 
regionale è da considerarsi non definitiva. Infatti la quota 
potrà essere precisata soltanto quando il piano sanitario 
regionale sarà approvato e funzionante. 

Inaugurati ufficialmente gli impianti delFEsaom-Cesa 
— . • » — „ _ _ - _ _ — _ - — — — — — — — — 

Anche l'isola d'Elba 
ha un cantiere navale 

Vi lavorano 40 persone, ma esistono reali prospettive di espansione - Un'impre­
sa che si è imposta sul mercato, sia nella costruzione di natanti fino a 100 ton­
nellate, sia per le opere di manutenzione e riparazione - Vocazione naturale 

PORTOPERRAIO — « Siamo 
arrivati ad occupare una 
quarantina di unita... ma le 
possiilità di espansione del­
l'azienda sono buone... se 
riusciremo a rimuovere gli 
ostacoli burocratici che ci 
hanno impedito la realizza­
zione del nuovo scalo d alag­
gio!.. » chi ci parla è Franco 
tìcelza il direttore dei Cantie­
ri Navali Esaom-Cesa che ci 
accompagna in giro per il 
complesso situato nell'area di 
un ex cementificio inaugu­
rato nei giorni scorsi uffi­
cialmente. Si sta visitando il 
cuore del cantiere, un grande 
edificio prefabbricato in cui 
sono alloggiati i reparti di 
carpenteria in ferro e in le­
gno, le officine di meccanica, 
motoristica, elettrotecnica ed 
elettronica. I macchinari sono 
tirati a lucido, i banchi di 
lavoro ben distanziati, la 
complicata struttuia delle 
bocche di aspirazione dei 
fumi e delle polveri incurio­
sisce 1 numerosi visitatori. 

In un grande hangar al la­
to delle officine e nel piazza­
le antistante, decine di im­
barcazioni fanno la fila, at­
tendono il loro turno di cura. 
Il terzo degli edifici ospita 
gli uffici ed un grande salone 
destinato alla esposizione dei 
prodotti del cantiere. Una i-
naugurazione dunque che 
sembra giungere un po' in 
ritardo, quando l'azienda ha 
già le strutture da molti me­
si, si è conquistata spazio sul 
mercato. Ma occorre ricorda­
re che in passato, per decine 
di volte, operatori senza 
scrupoli, coperti dalla «bene­
volenza » demoéristiana, han­
no impiantato fabbriche fan­
tasma finalizzate solo a ra­
strellare contributi pubblici, 
che. chiudevano i loro bat­
tenti subito dopo averli aper­
ti. La storia del dopoguerra 
elbano è costellata di questi 
episodi e di relative inaugu­
razioni. E" quindi logico che 
da parte degli imprenditori 
del cantiere si sia voluto at­
tendere la crescita concreta 
di un'iniziativa che pare col­
locarsi in un settore econo­
mico che mostra buone ca­
pacità di espansione. Certo è 
che il - complesso problema 
del riequilibrio dell'economia 
elbana lo si affronta corret­
tamente solo se, in parallelo 
con il consolidamento delle 
attività industriali tradiziona­
li «in pratica quelle estratti­
ve». si individuano e si rea­
lizzano investimenti produtti­
vi per la realizzazione di at­
tività che non creino contra­
sti con lo sviluppo turistico e 
che anzi ne risultino com­
plemento. Da tempo ad e-
sempio si avverte la necessità 
di un razionale sfruttamento 
delle risorse agricole in mo­
do che sia possibile il salto 
di una parte del deficit or­
tofrutticolo elbano che as­
somma In stagione ad oltre il 
05 per cento, ma è soprattut­
to alle attività collegate alla 
realfa marfltTma del com­
prensorio che deve volgersi 
l'attenzione di operatori eco­
nomici e amministratori. 
Vanno quindi incoraggiati in­
vestimenti nei comDarti della 
pesca, e della trasformazione 
dei prodotti ittici. Occorre 
non farsi scappare l'occasio­
ne di sfruttare un settore che 
in questo momento tira 

Un impegno tangibile in tal 
senso potrebbe essere costi­
tuito dalla realizzazione a 
Portoferraio del Porto turi­
stico che l'amministrazione 
comunale ha voluto ipotizza­
re e proporre alla Regione 
Toscana. A suffragare la ri­
chiesta degli amministratori 
portoferraiesi stanno parec­
chi elementi. In primo luogo 
la domanda di posti-barca e 
la impossibilità, non solo del­
la costa isolana di fornire 
risposte adeguate; poi la 

struttura proposta si collo­
cherebbe in una delle rade 
più sicure del Tirreno, ed 
ancora lo stanzionamento 
oltre i limiti della stagione di 
un grande numero di natanti 
darebbero un impulso decisi­
vo a tutta Ta. cantieristica el­
bana, e giova qui ricordare 
che oltre all'ESAOM operano 
nel settore diverse piccole 
imprese in grado di fornire 
prestazioni tecnicamente va­
lide per il- piccolo, diporto e 
che Impiegano in totale altre 
40 unità lavorative circa. 

Ma i pianij della nuova e-
zienda prevedeno comunque 
una espansione dell'attività. I 
primi investimenti (un mi­

liardo e trecento milioni di 
lire) hanno consentito la rea­
lizzazione di strutture sovra­
dimensionate per l'attuale 
fatturato del cantiere ma 
concepite in funzione del 
nuovo scalo di alaggio che 
una volta realizzato consenti­

rebbe di eseguire lavori su im­
barcazioni di 300-500 tonnella­
te L ed un conseguente rad­
doppio delle unità occupate. 

Per quanto riguarda l'im­
mediato futuro i dirigenti 
dell'azienda ci hanno infor­
mato che sctio in avanzata 
via di definizione commesse 
da parte di due paesi africa­
ni per la costruzione di alcu­
ni pescherecci. Il reparto 

«produzione » sarebbe capace 
oltre le attuali dotazioni del 
cantiere di sfornare ogni an­
no 4 barche da 20-30 metri e 
30-100 tonnellate. Si punta a 
costruire nuove imbarcazioni 

x non tanto per la remunerati-
vita di questo tipo di lavoro 
che risulta inferiore rispetto 
a quella derivante dalle opere 

di manutenzionee, riparazione 
e ristrutturazione che il can­
tiere è in grado di eseguire, 
quanto per il prestigio che 
ne deriverà e che di certo 
agirà come momento promo­
zionale delle attività collega­
te. 

io Rossi Sergi 

Chiesto un incontro urgente 

L'ENI deve rispettare 
gli impianti per TAmiata 

In una riunione a Piancastagnaio affrontati i punti specifici 
> della vertenza - Sono decisivi per la rinascita del comprensorio 

GROSSETO — E' necessario 
un incontro urgente con l'E-
NI per far uscire dalle con­
tinue incertezze gli ' impegni 
per la realizzazione delle at­
tività sostitutive e integrative 
al mercurio. Questo è ciò che 
è stato chiesto con forza uni­
tariamente dai partiti politici, 
dagli enti locali e dalle orga­
nizzazioni sindacali al termi­
ne di una riunione tenutasi 
nel comune di Piancastagnaio 
per iniziativa del comitato u-
nitario sindacale di zona del­
l'Amiata. 

Dopo l'avvenuta scadenza 
della casa integrazione (il 30 
marzo scorso) « per crisi a-
ziendale » tale provvedimento 
è stato prorogato di altri 3 
mesi, con scadenza al 22 
giugno-prossimo. La riunione, 
più che fare il punto sulla 

ta > si è soffermara su quegli 
aspetti particolari, ma fon­
damentali. per determinare 
davvero una svolta, in consi­
derazione del fatto che in 

.Val di Paglia, un impegno 
della Regione e degli enti lo­
cali. sono già predisposte le 
aree e le opere infrastruttu-
rali per l'insediamemo degli 
impianti di serricoltura, pan­
nelli truciolari etc. - -

Per questi ' motivi, deve 
esprimersi una decisa volon­
tà „di intervento da parte del-
l'ENI così come è stato sol­
lecitato dal dibattito in sena­
to il 4 marzo scorso, per de­
finire l'assetto societario e la 
gestione della società. Nella 
riunione di Piancastagnaio è 
uscito l'orientamento da par­
te dell'ente di stato di dare 
l'avvio ai corsi professionali. 
anche se limitati ai lavoratori 

' in procinto di essere inviati a 
nuova ^attività. 

Altro aspetto esaminato ri­
guarda la prospettiva dell'A-
miafur. sorto dalla ex Sbrilli. 
con oltre 200 dipendenti. 
Entro la fine del mese presso 
la pretura di Montepulciano. 
dovranno tenersi una serie di 
aste giudiziarie per gli im­
mobili e i macchinari della 

e defunta » sbrilli. Partendo 
da una base di 2 miliardi e 
200 milioni, il giudice falli-

. mentare ha fatto sapere, do­
po la prima diserzione, che 
la cifra di valutazione per 
concorrere all'acquisto delle 
strutture, sarà riba.'sata ad 
un miliardo e 600 milioni. 

Per evitare il fallimento di 
una unità < produttiva e la 
messa sul lastrico di altre 
decine di unità lavorative, 
viene richiesto, in base a un 
impegno a suo tempo preso 
daÙ'ENEL, che la stessa in­
tervenga almeno su una'linea 
di produzione da collegare al­
l'attività dei pannelli trucio­
lari. 

Per l'Annata le questióni 
« aperte > i nodi da sciogliere. 
sono ancora molti, ed è per 
darvi soluzione, per battere 
le inerzie che i lavoratori 
non hanno escluso forme 
perspicaci di lotta per dare 
soluzione ai problemi della 
occupazione e dello sviluppo. 

p. Z. 

Lo ha deciso il Consiglio comunale senese 

Il Palio straordinario 
si terrà il 7 settembre 

Si va incontro alfe richieste delfa città e delle 
contrade — 15 voti favorevoli, 12 gli astenuti 

SIENA — H palio straordi­
nario per Santa Caterina si 
disputerà il 7 settembre pros­
simo. 

Sarà il 14. straordinario del 
secolo, il 9. corso a settem­
bre. mentre due ne sono stati 
disputati a maggio, uno cia­
scuno a giugno, aprile, agosto. 

Lo ha deciso il consiglio 
comunale di Siena nella se­
duta di ieri. Hanno votato 
a favore delle indicazioni che 
venivano dalla giunta 15 con­
siglieri: 12 gli astenuti • 5 1 
contrari. 

Cosi si è conclusa la vicen­
da di questo palio dei Santi 
che si era aperta l'anno scor­
so con la proposta' provenien­
te dall'azienda autonoma di 
turismo di far disputare un 
palio straordinario per 9 cen­
tenario deHa morte dì Santa 
Caterina e la nascita d' San 
Bernardino. 

Corretta dalla giunta comu­
nale la proposta. U Palio re­
stava solo della « santa »: già 
nella «eduta del 18 marzo il 
consiglio aveva votato all'una­
nimità par l'effettuatone del 
Palio. 

In questo frangente ci fu 
una spaccatura: 13 consiglieri 
votarono per settembre. 13 per 
aprile e due consiglieri si 
astennero. 

Ieri dopo che nel frattempo 
erano circolate voci di ogni 
genere, il 4 o l'il maggio, il 
.11 agosto, il 14 settembre, si 
è deciso per il 7 settembre, la 
data già precedentemente in- i 
dicata dalla giunta insieme 
al 27 aprile, giorno in cui 
però il palio non si sarebbe 
potuto effettuare per ovvi mo-

" tivi di tempo e di organiz­
zazione. 

La decisione sembra andare 
incontro a quella che era la 
aspettativa generale della cit­
tà o delle contrade: alcune, 
naturalmente, non erano con­
cordi sulla data. Era il caso. 
per esemplo, di Oca e Chioc­
ciola (le due contrade squa- j 
lificate per un Palio che. nel 
caso che lo straordinario si 
fosse corso prima del palio di 
luglio, avrebbero potuto scon­
tare la squalifica prima dei 
palii ordinari) ma ormai, a 
questo punto, la scelta- del 
27 aprile ara impraticabile. 
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